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NOTA METODOLOGICA 
 
Il Bilancio Sociale 2025 di Fondazione Archeologia Arborea è stato redatto nel rispetto delle 
Linee Guida indicate dal Decreto Ministeriale del 4 luglio 2019 e in coerenza con i principi di 
completezza, trasparenza, rilevanza, neutralità, competenza di periodo, comparabilità, 
chiarezza, veridicità e verificabilità. 

Il metodo utilizzato per la rilevazione dei dati relativi alla valutazione dell'impatto si basa sulla 
Teoria del Cambiamento e sulla catena del valore che le attività della Fondazione generano. 
L'art. 7 del Codice del Terzo Settore chiarisce che «per valutazione dell'impatto si intende la 
valutazione qualitativa e quantitativa, sul breve, medio e lungo periodo, degli effetti delle 
attività svolte sulla comunità di riferimento rispetto all'obiettivo individuato». 

Il processo di redazione 
La redazione del Bilancio Sociale 2025 ha seguito un percorso strutturato in fasi distinte, che 
ha integrato la rendicontazione delle attività svolte con un'analisi più ampia dei bisogni della 
Fondazione e delle opportunità di sviluppo progettuale e di raccolta fondi. 

Fase 1 — Individuazione delle criticità e dei bisogni 
La prima fase ha riguardato l'individuazione delle criticità e dei bisogni della Fondazione: 
un'analisi del contesto interno ed esterno volta a identificare le aree di intervento prioritarie, le 
opportunità di finanziamento disponibili e i margini di sviluppo delle attività istituzionali. Da 
questa analisi sono emersi due filoni strategici principali che hanno orientato il lavoro 
dell'intero anno: da un lato la necessità di rafforzare il radicamento territoriale della Fondazione 
attraverso la realizzazione di nuovi spazi di biodiversità accessibili alla comunità; dall'altro 
l'esigenza di rendere il frutteto collezione pienamente accessibile anche a persone con disabilità 
motoria, un'area rimasta fino ad allora scoperta nella progettazione della Fondazione. 

Fase 2 — Progettazione 
La seconda fase ha riguardato la progettazione: per ciascun bisogno individuato sono stati 
sviluppati progetti specifici, con la definizione degli obiettivi, dei destinatari, delle modalità 
operative e dei possibili canali di finanziamento. Per il tema dell'accessibilità è stato redatto il 
progetto "Natura Inclusiva", con richieste di finanziamento calibrate sulle caratteristiche e le 
capacità di ciascun potenziale finanziatore — fondazioni bancarie locali, enti nazionali e 
imprese private. Per il tema della comunità e del radicamento territoriale, la Fondazione ha 
lavorato alla realizzazione del primo Frutteto della Biodiversità fuori sede, identificando in 
Garavelle — sede del Centro delle Tradizioni Popolari "Livio Dalla Ragione" — il luogo ideale 
per avviare questa espansione. 

Fase 3 — Costruzione e cura delle relazioni con i partner 
La terza fase ha riguardato la costruzione e la cura delle relazioni con i partner. A partire 
dall'incontro con gli imprenditori umbri svoltosi nell'autunno 2024 presso l'Oleificio Ranieri, 
la Fondazione ha avviato un percorso di dialogo con il mondo imprenditoriale del territorio, 
utilizzando un linguaggio orientato ai risultati — economici, valoriali e di impatto sociale — 
comprensibile e rilevante per interlocutori aziendali. Quando il Gruppo L'Abbondanza-Gala ha 
manifestato la propria disponibilità a sostenere il progetto, la Fondazione ha curato con 
continuità la relazione, definendo insieme al partner il progetto da sostenere, le modalità 
operative e il quadro di collaborazione con il Comune di Città di Castello e gli altri soggetti 
coinvolti. Il coordinamento tra tutti i partecipanti — Comune, Ufficio Cultura, Gruppo 
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L'Abbondanza-Gala, Cooperativa Il Poliedro, AFOR, imprese esecutrici — ha rappresentato 
uno degli aspetti più complessi e qualificanti del lavoro svolto. 

Fase 4 — Realizzazione operativa e comunicazione 
La quarta fase ha riguardato la realizzazione operativa e la comunicazione. I lavori per la 
realizzazione del Frutteto della Biodiversità di Garavelle sono iniziati nel maggio 2025 e si 
sono conclusi con l'inaugurazione del 6 dicembre 2025. In parallelo, la Fondazione ha curato 
tutta la comunicazione del progetto: comunicati stampa, materiali di presentazione, contenuti 
per i canali digitali e video promozionali dedicati al mondo delle imprese. 

Fase 5 — Valutazione dell'impatto e programmazione 2026 
La quinta fase, tuttora in corso, riguarda la valutazione dell'impatto generato e la 
programmazione delle azioni di raccolta fondi per il 2026, con l'obiettivo di dare continuità al 
lavoro avviato e di strutturare in modo sempre più sistematico le future azioni di fundraising. 

 

Strumenti e documenti prodotti 
Nel corso del 2025 la Fondazione ha prodotto una serie di documenti progettuali e di 
comunicazione a supporto delle attività descritte: position paper per la presentazione della 
Fondazione al mondo imprenditoriale, linee guida per la gestione delle partnership con le 
imprese private, proposte progettuali per la ricerca fondi, materiali di comunicazione per la 
presentazione dei progetti, comunicati stampa e relazioni per i partner istituzionali. 

 
Angela Pierli — Spazio Kairos 

Consulente della Fondazione  
per la progettazione, la pianificazione 

 dell'impatto sociale e la responsabilità sociale d'impresa 
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FOCUS: I NOSTRI DRIVER 

 

 

Diagramma I Nostri Driver 

_______________________________________________ 

INDICATORI SPECIFICI INDIVIDUATI 
Il Bilancio Sociale 2025 è stato redatto per gli scopi definiti dalla legge e nel rispetto dei 
principi indicati nel Decreto del 4 luglio 2019 (completezza, trasparenza, rilevanza, neutralità, 
competenza di periodo, comparabilità, chiarezza, veridicità e verificabilità). 

 
BILANCIO SOCIALE 2025 – LINEE GUIDA E SEZIONI 
Nel rispetto delle Linee Guida indicate dal più volte citato Decreto del 4 luglio 2019 e 
rimanendo fedeli alle indicazioni date dalla Presidenza della Fondazione, il Bilancio Sociale 
2025 è stato organizzato in 4 sezioni: 

 

Linee guida e sezioni  

  

IDENTITA' RELAZIONE 
SOCIALE

VALUTAZIONE 
D'IMPATTO

RELAZIONE 
ECONOMICA
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SEZIONE I IDENTITÀ 
 
LE ORIGINI 

Livio Dalla Ragione e Isabella Dalla Ragione, padre e figlia, hanno iniziato il lavoro di ricerca 
delle piante da frutto in estinzione molti anni fa, prendendosi la responsabilità di mettere in 
salvo varietà ormai neglette, per proteggere le nostre radici colturali e culturali con l'idea che 
la biodiversità fosse essenziale per l'evoluzione del mondo e per il nostro futuro. Ne è emersa 
una attività che dura da ormai 40 anni e che ha portato alla costituzione, dapprima di una 
associazione culturale e poi, negli ultimi 10 anni, di una Fondazione vera e propria, trasformata 
in Ente di Terzo Settore a seguito della normativa 117 del 2017 che ha apportato notevoli 
modifiche al mondo dell'associazionismo. Con il materiale ritrovato in questi anni è stato 
costituito un frutteto collezione nella tenuta di S. Lorenzo di Lerchi, a Città di Castello (PG). 
Le piante, coltivate con i sistemi tradizionali del luogo, sono inserite in un contesto che 
recupera e restituisce l'armonia e le suggestioni di un paesaggio agricolo di antica sapienza. 

Sono presenti circa 600 esemplari di diverse specie tra melo, pero, ciliegio, susino, fico, 
mandorlo, nespolo e melo cotogno, in 150 varietà diverse ritrovate nelle zone della ricerca. 
Nella collezione è possibile vedere alberi da frutto che non esistono più, varietà che sono parte 
della nostra storia ma che purtroppo sono a rischio di "estinzione". I nostri obiettivi, pertanto, 
ricadono nell'ambito della tutela, della promozione e della valorizzazione del frutteto 
collezione e della biodiversità. Tutti i progetti che abbiamo realizzato e quelli che costruiremo 
tendono, seppur in modi diversi, a mantenere la collezione affinché il suo ruolo di custode della 
biodiversità sia preservato. 

La collezione, fulcro della Fondazione, serve al mantenimento delle risorse vegetali e culturali; 
testimonia e conserva un importante segmento del patrimonio storico, culturale e paesaggistico; 
ha forti potenzialità dal punto di vista didattico; ha un'importante funzione di serbatoio, 
favorendo il mantenimento della biodiversità e le produzioni locali. 

_______________________________________________ 

I VALORI COME EREDITÀ DELLA NOSTRA STORIA E PIETRA D'ANGOLO PER IL 
FUTURO 

"Dove la cultura si mantiene forte, è solida la custodia dei luoghi scelti come dimora dei 
pensieri" 

tratto da "Senza patria" di Giuseppe Lisi, pp. 51. 

Archeologia Arborea si ispira ai valori di rispetto della natura e di tutti gli esseri viventi, 
vegetali e animali, si impegna nella tutela e salvaguardia della biodiversità e nella divulgazione 
scientifica. Lavora da anni per divulgare le conoscenze sulla biodiversità con linguaggi diversi 
per raggiungere più persone possibili, consapevoli della rilevanza di questo argomento e 
dell'urgenza di proteggere il mondo naturale dalle attività umane intensive. Questi nostri valori 
sono confermati anche dall'Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile, sottoscritta il 25 settembre 
2015 da 193 Paesi delle Nazioni unite, tra cui l'Italia, per condividere l'impegno a garantire un 
presente e un futuro migliore al nostro Pianeta e alle persone che lo abitano. 

_______________________________________________ 
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Da molti anni ci impegniamo responsabilmente nella tutela dell'agrobiodiversità e nella 
valorizzazione del patrimonio colturale e culturale di territori diversi. Da un lato, dunque, 
l'impegno nella ricerca e dall'altro nella diffusione e condivisione del nostro sapere, in continuo 
dialogo con la comunità in cui viviamo e quella in cui agiamo. 

La nostra identità si racchiude dentro i valori che da sempre portiamo avanti: 

• Rispetto Della Natura: siamo corsi a salvare la Natura perché crediamo che solo 
rispettandola potremmo sopravvivere come specie. 

• Resistenza: crediamo nella nostra attività di ricerca e nella conoscenza che ne deriva in 
continuo dialogo con il mondo. 

• Coerenza: fin dall'inizio, la nostra azione è stata orientata alla salvaguardia 
dell'agrobiodiversità su fondamenti scientifici e storici. 

• Capacità Trasformativa: attraverso i nostri progetti generiamo cambiamento nella società 
al fine di diffondere sempre di più la cultura della tutela della biodiversità. 

Nella nostra storia ci sono tutti rappresentati e vogliamo che siano un volano per il futuro, 
soprattutto rappresentano la nostra postura nel mondo del terzo settore e nel rapporto con le 
imprese e gli enti che collaborano con noi. 

_______________________________________________ 

I GOALS SDG: IL NOSTRO IMPEGNO PER L'AGENDA 2030 

Nel dettaglio, quattro sono i Goals su cui ci rispecchiamo: 

 

GOAL 2: SCONFIGGERE LA FAME 
. 
 
 
 
 
 

 

GOAL 11: CITTÀ E COMUNITÀ SOSTENIBILI 
 
 
 
 
 

Porre fine alla fame, raggiungere la sicurezza alimentare, migliorare la 
nutrizione e promuovere un'agricoltura sostenibile 
Per Archeologia Arborea il Goal 2 ha questo significato: più sostenibile e 
diversificata è l'agricoltura, maggiormente stabile è il sistema e in grado di 
rispondere a eventi catastrofici (caldo estremo, eccessi di umidità). 
Conservare la biodiversità assicura alle comunità locali maggiore stabilità 
di produzione e quindi sopravvivenza. 

Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, duraturi e 
sostenibili. 
Per Archeologia Arborea il goal 11 è: ripristinare e conservare anche negli 
ambienti urbani, gli spazi di natura e di agricoltura che possano dare il 
respiro ecologico al tessuto cittadino, ristabilire il rapporto tra le persone e 
la natura e l'agricoltura, anche in piccoli spazi in rete tra di loro, affinché, in 
definitiva, aumenti la sostenibilità ambientale e umana dell'abitare. 

 
 

Icona Goal 11 SDG 

 

Icona Goal 2 SDG 
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GOAL 12: CONSUMO E PRODUZIONE RESPONSABILI 

 

 

 

 

 

 

GOAL 15: VITA SULLA TERRA 

 

 

 

 

 

 
COME SIAMO CRESCIUTI NEL TEMPO 

La collezione Archeologia Arborea è il risultato di: 

• 42 anni di ricerche 
• 150 antiche varietà locali di frutta salvate dalla definitiva scomparsa 
• 600 piante da frutto coltivate con sistemi tradizionali 
• 1 patrimonio biologico e culturale inestimabile 
• 11 anni di visite guidate alla collezione frutteto con oltre 230 visitatori nel 2025 
• 1 primo Frutteto della Biodiversità fuori sede, inaugurato a Garavelle il 6 dicembre 2025 

_______________________________________________ 

LA MISSION: 41 ANNI DI ATTIVITÀ E 11 ANNI DI FONDAZIONE 

La Fondazione Archeologia Arborea persegue finalità di promozione e salvaguardia delle 
agrobiodiversità vegetali. I cardini fondamentali dell'operato sono la ricerca, lo studio e la 
documentazione della diffusione e della scomparsa delle varietà vegetali. Fiore all'occhiello, 
nonché cuore pulsante dell'attività è la conservazione e la valorizzazione della Collezione 
Frutteto, situato nelle colline di Città di Castello, in Umbria. Con la collezione frutteto e la 
ricerca che facciamo sulle specie fruttifere contribuiamo al riequilibrio del sistema naturale 
fortemente danneggiato dall'agricoltura intensiva e dalle attività umane, riscoprendo e 

Garantire modelli sostenibili di produzione e di consumo. 
Conservare agrobiodiversità, per Archeologia Arborea, significa 
produrre e consumare rispettando una maggiore stagionalità e quindi 
arrivare ad un minore spreco. Ma soprattutto ripristinare la relazione 
tra il produttore e il consumatore in modo da dare il giusto valore ai 
prodotti alimentari. Un valore fatto di cultura, di storia e tradizioni. 

 
Icona Goal 12 SDG 

Proteggere, ripristinare e favorire un uso sostenibile 
dell'ecosistema terrestre, gestire sostenibilmente le foreste, 
contrastare la desertificazione, arrestare e far retrocedere il 
degrado del terreno, e fermare la perdita di diversità biologica. 
Per noi di Archeologia Arborea l'importanza della salvaguardia della 
biodiversità è fondamentale come risposta al bisogno di sicurezza 
alimentare, ai cambiamenti climatici e all'evoluzione naturale. 

 Icona Goal 15 SDG 
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sviluppando sistemi agricoli diversi che consentano l'espressione e l'evoluzione 
dell'agrobiodiversità. 

_______________________________________________ 

CARTA D'IDENTITÀ 

 

Denominazione Fondazione Archeologia Arborea 

Sede Legale San Lorenzo di Lerchi, Città di Castello (PG) 

Forma giuridica Fondazione di partecipazione 

Data di costituzione 2014 

Codice Fiscale / P.IVA 90025020547 

Sito internet www.archeologiaarborea.com 

E-mail info@archeologiaarborea.it 

Telefono 3356128439 

_______________________________________________ 

IL SISTEMA DI GOVERNO 

L’ORGANIGRAMMA 

 
 

Organigramma  

PRESIDENTE

SOCI 
FONDATORI

CONSIGLIO DI 
INDIRIZZO

CONSIGLIO DI 
GESTIONE

SOCI 
PARTECIPANTI

CONSIGLIO 
SCIENTIFICO
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LA PRESIDENZA 
Isabella Dalla Ragione 

COMITATO SCIENTIFICO 
Bioversity International — Dott. Carlo Fadda 

FAO — International Treaty on Plant Genetic Resources — Dott. Mario Marino 

Università degli Studi di Perugia — Prof.ssa Valeria Negri 

I SOCI FONDATORI 
I Fondatori, alla data odierna sono: Isabella Dalla Ragione, Gaia Grossi, Società Agricola 
Ginepreta Cimicchi S.A.S., Kemon S.p.A., Linda Rhodes, Olio Ranieri, Varnelli S.p.A. 

CONSIGLIO DI INDIRIZZO 
La Presidente Isabella Dalla Ragione, i soci fondatori Gaia Grossi, Società Agricola Ginepreta 
Cimicchi S.A.S., Kemon S.p.A., Linda Rhodes, Olio Ranieri, Varnelli S.p.A.; rappresentante 
dei partecipanti Fabio Mambrini. 

CONSIGLIO DI GESTIONE 
Isabella Dalla Ragione, Linda Rhodes, Gaia Grossi, Stefano Cimicchi, Matilde Tei, Rachele 
Ranieri. 

ASSEMBLEA DI PARTECIPAZIONE 
Rappresentante: Fabio Mambrini 

REVISORE CONTI / COMMERCIALISTA 
Federica Micheli — Revisore dei Conti 

Studio Berna Cesarotti — Commercialista 

COLLABORAZIONI 
Spazio Kairos di Pierli Angela 

_______________________________________________ 

OBIETTIVI E STRATEGIE PER IL BREVE-MEDIO TERMINE 

La missione di Fondazione Archeologia Arborea si traduce in tre obiettivi strategici che 
orientano ogni attività e ogni scelta progettuale: 

• TUTELA DELLA BIODIVERSITÀ 
• MANUTENZIONE E IMPLEMENTAZIONE DELLA COLLEZIONE FRUTTETO 
• DIFFUSIONE DI UNA CULTURA SULLA BIODIVERSITÀ 
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Questi obiettivi, invariati nella loro sostanza da quando la Fondazione è nata, si declinano oggi 
in un contesto più ampio e in forme sempre più articolate, che riflettono la crescita della nostra 
capacità progettuale e relazionale. 

Tutela della biodiversità 
La conservazione delle antiche varietà locali di frutto rimane il cuore della nostra azione. Il 
frutteto collezione di San Lorenzo di Lerchi — con le sue oltre 600 piante e 150 varietà — è il 
presidio principale di questa tutela. Nel 2025 questo impegno si è esteso concretamente sul 
territorio con la realizzazione del primo Frutteto della Biodiversità fuori sede, a Garavelle, 
primo nodo di una rete di frutteti diffusi che intendiamo continuare a sviluppare nei prossimi 
anni. L'obiettivo di medio termine è costruire un sistema territoriale di conservazione attiva 
dell'agrobiodiversità, capace di radicarsi nelle comunità locali e di coinvolgere istituzioni, 
imprese e cittadini. 

Manutenzione e implementazione della Collezione Frutteto 
La cura quotidiana del frutteto storico — potature, innesti, raccolta, manutenzione stagionale 
— è la condizione indispensabile perché tutto il resto sia possibile. Per il breve-medio termine, 
l'obiettivo è garantire la sostenibilità economica e operativa della collezione attraverso un 
fundraising strutturato e diversificato, che includa fondazioni bancarie, imprese private, bandi 
nazionali ed europei e il contributo della comunità dei sostenitori. 

Diffusione di una cultura sulla biodiversità 
Educare, sensibilizzare, raccontare: la Fondazione investe sempre più nella propria capacità di 
comunicare il valore dell'agrobiodiversità a pubblici diversi — dalle scuole ai convegni 
scientifici, dai media internazionali alle comunità locali. Nel breve-medio termine intendiamo 
rafforzare ulteriormente la presenza pubblica della Fondazione, consolidare le partnership con 
enti culturali e scientifici e sviluppare nuovi strumenti educativi per le nuove generazioni. 

A questi tre obiettivi strategici si affianca un impegno trasversale che caratterizza sempre più 
il nostro modo di lavorare: l'inclusione. Il progetto Natura Inclusiva — che mira a rendere il 
frutteto accessibile anche a persone con disabilità motoria — testimonia la convinzione che la 
biodiversità debba essere un patrimonio davvero comune, fruibile da tutti. Allo stesso modo, il 
coinvolgimento delle imprese in percorsi di responsabilità sociale d'impresa orientati alla 
sostenibilità ambientale rappresenta una strategia di medio termine per ampliare le risorse e 
moltiplicare l'impatto del nostro lavoro. 

_______________________________________________ 

COERENZATRA I VALORI, LA MISSION E GLI OBIETTIVI RAGGIUNTI NEL 2025 

VALORI MISSION OBIETTIVI RAGGIUNTI NEL 
2025 

-Rispetto della Natura 
-Resistenza 
-Coerenza 
-Capacità trasformativa 
-Competenze scientifiche 

Grazie allo sviluppo e alla riscoperta 
di sistemi agricoli diversi, in grado di 
lasciare spazio all'espressione e 
all'evoluzione dell'agrobiodiversità, 
noi riteniamo sia possibile rimettere 
in equilibrio l'intero sistema naturale. 

-Manutenzione del frutteto collezione 
-Realizzazione del primo Frutteto 
della Biodiversità fuori sede a 
Garavelle 
-Consolidamento delle partnership 
istituzionali (Comune di Città di 
Castello, Comune di Treia) 
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-Espansione della presenza mediatica 
nazionale e internazionale 
-Coinvolgimento di nuovi 
stakeholder: imprese, enti pubblici e 
comunità locali 

CONFRONTO STORICO 2021-2025 

2021 2022 2023 2024 2025 

Anno di 
passaggio dal 
lockdown. 
Mantenimento 
del frutteto 
collezione, 
continuità con i 
donors 
americani e le 
imprese 
fondatrici. 

Anno della ripresa 
delle attività. 
Allestimento 
mostre 
pomologiche, 
partecipazione a 
convegni e 
conferenze, 
momenti di 
confronto con altri 
studiosi. 

-Mostre pomologiche 
-Mostra frutta d'arte 
-Tempo ritrovato -3 
incontri 
Trascendanza  
-Extraordinari 
premio ranieri 

-Avvio del piano di 
fundraising strutturato 
-Evento 
"Agrobiodiversità: 
salvaguardia e 
responsabilità" con 70 
imprenditori 
-Avvio dialogo con 
L'Abbondanza e Camera 
di Commercio 
-Copertura su 
Smithsonian Magazine 
-premio donna dell’anno 
Inner Wheel 
-Primo anno di piena 
collaborazione con Spazio 
Kairos di Angela Pierli 

-Inaugurazione del 
Frutteto della 
Biodiversità di 
Garavelle 
-Oltre 2000 persone 
raggiunte con le 
attività, di cui 400 
nelle visite guidate al 
frutteto e 300 studenti. 
I restanti nei 
coonvegni, nelle 
mostre e nelle attività 
di Fondazione. 
-instagram: 7 mila 
follower 
-Copertura mediatica 
su 9 testate 
internazionali 
-Accordi istituzionali 
con Comune di Città 
di Castello e Comune 
di Treia 

_______________________________________________ 

LA CRESCITA DEL FRUTTETO COLLEZIONE 

La storia: dall'Associazione alla Fondazione 
Il principale portatore di interesse di Fondazione Archeologia Arborea è proprio il frutteto 
collezione, sul quale ricadono molte attività che Fondazione svolge. Infatti, da una parte, è 
luogo principale per la ricerca sull'agrobiodiversità, un vero e proprio laboratorio a cielo aperto 
sul quale vengono messe a dimora le varietà antiche di frutta, vengono fatti gli innesti, le 
potature, la raccolta e la manutenzione specifica per ogni stagione; dall'altro lato è il museo 
naturale dove i visitatori possono fare conoscenza delle nostre radici culturali connesse 
strettamente alle radici colturali degli alberi da frutto. Un serbatoio di saperi, conoscenze 
agronomiche e valori umani. La storia di Fondazione Archeologia Arborea è la storia della 
realizzazione del frutteto collezione, di come questo è nato e come è cresciuto nel tempo, grazie 
al lavoro e alla passione di Isabella Dalla Ragione e Livio Dalla Ragione. 
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Timeline 

_______________________________________________ 

LO SVILUPPO DEL FRUTTETO COLLEZIONE: DAL 1988 AL 2025 

Nel 2013 viene fatta la prima stima del frutteto dallo Studio Tecnico Geometra Mauro Briganti; 
compito non semplice poiché era necessario considerare aspetti molteplici per la valutazione 
generale del frutteto. Infatti ad elementi ambientali, sono stati sommati gli aspetti culturali, 
economici e di rilevanza storica e paesaggistica delle piante. 

Timeline stime frutteto: 1988-2022 

_______________________________________________ 

FOCUS: STIMA ECONOMICA 
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Il valore economico di € 792,00 a pianta, nel 2022, è rilevato dal più probabile valore di mercato 
— € 330 — a cui si sommano la valenza genetica, la rilevanza culturale e storica emersa durante 
la ricerca, la rilevanza mediatica ottenuta grazie all'attenzione comunicativa da parte di grandi 
testate giornalistiche e di settore di diffusione nazionale e internazionale. A partire dal terzo 
anno, le piante acquisiscono la loro funzione di piante-madri. Per il 90% dell'impianto gli alberi 
sono ormai considerabili piante madri e hanno assunto negli anni un notevole valore 
paesaggistico. Nel 2013 il valore economico del frutteto era di € 197.000,00, nel 2022 la stima 
ha raggiunto i € 274.430,00, per un totale di 495 piante. 

 

Schema stima economica del frutteto collezione di San Lorenzo 

_______________________________________________ 

FOCUS: STIMA AMBIENTALE E OBIETTIVI DI TUTELA E SALVAGUARDIA 
AMBIENTALE RAGGIUNTI 

495 esemplari, 150 varietà antiche di alberi da frutto, dal 1988 al 2022 la crescita del frutteto è 
stata del 45% rispetto alla consistenza iniziale. Questo ha un valore importante per il 
raggiungimento degli obiettivi valoriali di tutela della biodiversità, della salvaguardia 
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dell'ambiente sia rispetto a singole varietà che ormai esistono solo qui in Fondazione, sia nel 
complesso del frutteto, per il raggiungimento degli obiettivi di sviluppo sostenibile tra cui la 
lotta ai cambiamenti climatici e l'educazione delle nuove generazioni ai temi della 
valorizzazione della nostra Casa Comune. 

Al momento sono 600 piante  

 

Schema stima impatto ambientale: serbatoio agrobiodiversità 

_______________________________________________ 

I PROGETTI DI RICERCA SCIENTIFICA DAL 2014 AL 2025 

Nel 2025 abbiamo fermato molte delle attività di ricerca scientifica a causa delle guerre in 
Medio Oriente e in Ucraina. 
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Timeline progetti scientifici 2014-2024 
 
 
DESCRIZIONE DEGLI OBIETTIVI DI BREVE E MEDIO TERMINE RAGGIUNTI NEL 
2025 
OBIETTIVO BREVE 
E MEDIO TERMINE 
2025 

MODALITÀ OPERATIVA 
DI REALIZZAZIONE 

RISULTATO 

Mantenimento e 
implementazione del 
Frutteto Collezione 

Opere di manutenzione 
stagionale, potature, innesti e 
raccolta 

Conservazione e 
valorizzazione del frutteto 
storico di San Lorenzo di 
Lerchi 

Espansione del modello 
dei Frutteti della 
Biodiversità sul territorio 

Coprogettazione con Comune 
di Città di Castello e Gruppo 
L'Abbondanza-Gala; 
realizzazione operativa con 
imprese locali 

Inaugurazione del primo 
Frutteto della Biodiversità 
fuori sede, a Garavelle, il 6 
dicembre 2025 
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OBIETTIVO BREVE 
E MEDIO TERMINE 
2025 

MODALITÀ OPERATIVA 
DI REALIZZAZIONE 

RISULTATO 

Ampliamento 
dell'ecosistema 
relazionale e delle 
partnership istituzionali 

Sottoscrizione di protocollo 
d'intesa con il Comune di Città 
di Castello e accordo di 
partenariato con il Comune di 
Treia 

Nuove collaborazioni 
strutturate con enti pubblici 
del territorio 

Diffusione della cultura 
dell'agrobiodiversità a 
livello nazionale e 
internazionale 

Partecipazione a convegni, 
festival e congressi scientifici 
in Italia 

-Oltre 2000 persone raggiunte 
in presenza;  
-presenza al Festival 
dell'Economia di Trento e al 
Congresso Nazionale 
Biodiversità di Perugia 

Valorizzazione e 
divulgazione tramite 
mostre pomologiche 

Allestimento ed esposizione in 
cinque sedi in Italia 

Raggiungimento di pubblici 
diversi in contesti culturali di 
prestigio: FAI, Mostra del 
Tartufo di Valtopina, Villa La 
Quiete a Treia 

Educazione delle nuove 
generazioni alla 
biodiversità 

Percorsi educativi nelle scuole 
primarie del territorio della 
Valtiberina 

Oltre 100 studenti coinvolti in 
attività di educazione 
ambientale e alimentare 

Rafforzamento della 
visibilità mediatica 
nazionale e 
internazionale 

Interviste, servizi giornalistici 
e podcast su testate italiane e 
straniere 

Copertura su 9 media 
internazionali tra cui ORF 
(Austria), TV olandese, 
Smithsonian Magazine, Papel 
El Mundo, Lamborghini 
Magazine 

Consolidamento delle 
visite guidate al frutteto 
come strumento di 
sensibilizzazione 

Accoglienza di gruppi su 
prenotazione con conduzione 
scientifica della Presidente 

230 visitatori accolti, incluse 
delegazioni internazionali 
dagli Stati Uniti 

Posizionamento culturale 
della Fondazione nel 
dibattito pubblico sulla 
sostenibilità e sui beni 
comuni 

Conferenza inaugurale del 
Frutteto della Biodiversità di 
Garavelle con Andrea 
Campinoti, filosofo ed esperto 
di trasformazione delle 
comunità 

Intervento pubblico che ha 
collocato il lavoro della 
Fondazione nel quadro della 
crisi ambientale globale, 
definendolo futuro possibile e 
aprendo il dibattito sul ruolo 
dei frutteti come beni comuni 
trasformativi 
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SEZIONE 2: RELAZIONE SOCIALE 

 
ANALISI DI CONTESTO  
 
Il quadro globale e italiano sullo sviluppo sostenibile 

Il 2025 si è aperto nel segno di un'urgenza sempre più documentata. Il decimo Rapporto ASviS 
(Alleanza Italiana per lo Sviluppo Sostenibile, ottobre 2025), presentato alla Camera dei 
Deputati, descrive un'Italia che arretra o procede al rallentatore su quasi tutti i fronti 
dell'Agenda 2030. Rispetto al 2010, il Paese registra un peggioramento per sei Obiettivi di 
Sviluppo Sostenibile su diciassette, tra cui in modo specifico la biodiversità terrestre (Goal 
15). A livello globale, secondo il Rapporto ISTAT sugli SDGs 2025 (ottava edizione, luglio 
2025), solo il 29% dei target specifici dell'Agenda 2030 è considerato raggiungibile entro la 
scadenza prevista, mentre il 58% risulta fuori portata. 

La crisi della biodiversità: dati e segnali di allarme 

Sul fronte della biodiversità, i dati del Rapporto ASviS 2025 dedicato al Goal 15 "Vita sulla 
Terra" sono inequivocabili. L'estinzione delle specie appare ormai in gran parte irreversibile, 
con oltre 47.000 specie a rischio a livello globale. L'Italia è ferma al 21,7% di aree terrestri 
protette — un dato sostanzialmente invariato da anni — ben lontana dall'obiettivo del 30% 
entro il 2030 stabilito dalla Strategia europea per la biodiversità. Sul fronte normativo, il 
Regolamento europeo sul Ripristino della Natura (Nature Restoration Law) rappresenta 
un'opportunità cruciale: l'ASviS ha calcolato che restaurare anche solo il 15% degli ecosistemi 
degradati potrebbe ridurre del 60% la perdita di specie. Gli Stati membri dovranno presentare 
i propri Piani nazionali di ripristino entro settembre 2026. 

Un segnale drammaticamente concreto ci arriva dal nostro Paese: nel 2025, per la prima volta 
nella storia recente, una specie vegetale italiana è stata dichiarata ufficialmente estinta. Si tratta 
della Dactylorhiza elata subsp. sesquipedalis, la più rara orchidea d'Italia (Rapporto 
Legambiente "Biodiversità a rischio", maggio 2025): da una trentina di individui negli anni 
Ottanta si è passati a dieci nel 2010, a tre nel 2020, fino alla scomparsa definitiva. Una perdita 
irreversibile che dimostra cosa accade quando la tutela attiva viene meno. E che ci interroga su 
quante varietà vegetali — tra cui molte varietà di alberi da frutto — stiano percorrendo, in 
silenzio, la stessa strada. 

L'erosione genetica dei fruttiferi: un patrimonio che scompare 

La biodiversità frutticola è uno degli ambiti più colpiti dall'agricoltura intensiva degli ultimi 
decenni, eppure uno dei meno visibili al grande pubblico. Alla fine dell'Ottocento l'Italia era 
considerata la culla delle migliori varietà orto-frutticole d'Europa e disponeva di un'enorme 
ricchezza varietale. Ogni zona aveva sviluppato nel tempo le varietà più adatte alle proprie 
condizioni di suolo e clima. Con l'avvento dell'agricoltura industriale, l'intensificazione 
colturale, l'omologazione varietale e la standardizzazione dei processi produttivi e distributivi 
hanno provocato una disastrosa erosione genetica nell'ambito di tutte le specie frutticole. 

Secondo una ricerca della FAO, tra il 1900 e il 2000 oltre il 75% della diversità delle colture è 
andata perduta. Una perdita che non riguarda solo la botanica ma anche la cultura, il paesaggio 
e la memoria: la perdita del patrimonio genetico delle varietà antiche corrisponde alla perdita 
di un patrimonio culturale, perché il ciclo di vita della pianta era permeato da tradizioni e usi 
locali che coinvolgevano tutta la società. 
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L'ISPRA e il Sistema Nazionale per la Protezione dell'Ambiente (SNPA) hanno documentato 
questa situazione anche per l'Umbria nel quaderno "Frutti dimenticati e biodiversità 
recuperata: Umbria e Liguria", che raccoglie le schede di varietà tipiche regionali selezionate 
sulla base del rischio di erosione genetica e della necessità di tutela. Un lavoro scientifico che 
conferma quanto il frutteto collezione di Fondazione Archeologia Arborea rappresenti non solo 
un patrimonio botanico ma un presidio culturale insostituibile. 

L'impoverimento della nostra alimentazione 

La scomparsa delle varietà locali di frutta ha conseguenze dirette sulla salute pubblica. In Italia 
solo il 19,8% della superficie agricola è destinata a coltivazioni biologiche (dato ISTAT 2023), 
ancora lontano dall'obiettivo del 25% entro il 2030, e la quota di italiani che seguono 
un'alimentazione adeguata è in diminuzione. Dal 94% del 2004 al 78,2% del 2024, il consumo 
quotidiano di frutta e verdura ha subito un deciso calo: oggi solo il 7% degli italiani rispetta le 
cinque porzioni giornaliere raccomandate dall'OMS (Fonte: ANSA/ISS, novembre 2025), con 
evidenti ricadute sulla salute pubblica. 

Il problema non è solo quantitativo. Oggi solo 150 specie delle 7.000 disponibili come 
nutrimento umano sono coltivate a livello significativo, e soltanto tre — mais, grano e riso — 
coprono circa il 60% del fabbisogno calorico mondiale (Fonte: ISPRA). Sistemi alimentari così 
concentrati sono fragili di fronte ai cambiamenti climatici: la biodiversità locale, al contrario, 
garantisce resilienza, valore nutrizionale e radicamento nelle identità culturali dei territori. 

Il quadro normativo: la Costituzione e l'impegno europeo 

A fronte di questa emergenza, il quadro normativo italiano ed europeo ha compiuto passi 
significativi che danno forza — e responsabilità — al lavoro di organizzazioni come la nostra. 

Con la Legge Costituzionale 11 febbraio 2022, n. 1 (in vigore dal 9 marzo 2022, approvata 
con 468 voti favorevoli), l'Italia ha introdotto la tutela dell'ambiente tra i principi fondamentali 
della Carta. I due articoli modificati sono: 

Art. 9, terzo comma (nuovo): "La Repubblica promuove lo sviluppo della cultura e la ricerca 
scientifica e tecnica. Tutela il paesaggio e il patrimonio storico e artistico della Nazione. Tutela 
l'ambiente, la biodiversità e gli ecosistemi, anche nell'interesse delle future generazioni. 
La legge dello Stato disciplina i modi e le forme di tutela degli animali." 

Art. 41, secondo e terzo comma (modificati): "L'iniziativa economica privata è libera. Non 
può svolgersi in contrasto con l'utilità sociale o in modo da recare danno alla salute, 
all'ambiente, alla sicurezza, alla libertà, alla dignità umana. La legge determina i programmi 
e i controlli opportuni perché l'attività economica pubblica e privata possa essere indirizzata e 
coordinata a fini sociali e ambientali. 

Si tratta di una svolta epocale: per la prima volta nella storia repubblicana, la tutela della 
biodiversità e degli ecosistemi diventa un principio costituzionale vincolante, posto sullo stesso 
piano della tutela del patrimonio storico-artistico. L'art. 41 sancisce inoltre che nessuna attività 
economica può svolgersi a danno dell'ambiente e che lo Stato può e deve orientare l'economia 
verso finalità ambientali — aprendo la strada a un modello di responsabilità sociale d'impresa 
fondato su basi costituzionali. L'ASviS indica la tutela dei beni comuni ambientali in attuazione 
degli articoli 9 e 41 tra le sei aree strategiche prioritarie per il futuro del Paese. 

È anche in questo quadro che si inserisce il lavoro di Fondazione Archeologia Arborea: 
custodire le varietà locali di frutto, costruire frutteti di biodiversità nei territori, educare le 
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comunità, fare ricerca scientifica. Non è solo una missione culturale. È un atto di tutela di beni 
comuni che la Costituzione stessa ci chiama a difendere, nell'interesse delle generazioni future. 

Abbiamo ancora molta strada da fare. E non possiamo percorrerla da soli. 

 

GLI STAKEHOLDER DI ARCHEOLOGIA ARBOREA 
 
Gli stakeholder di Fondazione Archeologia Arborea sono le persone, le organizzazioni e le 
istituzioni che partecipano alla nostra missione, la sostengono o ne sono influenzate. Non si 
tratta semplicemente di una rete di contatti: sono i compagni di viaggio di un progetto che dura 
da quarant'anni e che ha come orizzonte la tutela di un bene comune — la biodiversità — che 
appartiene a tutti e che nessuno, da solo, può custodire. 

Il nostro stakeholder principale e silente è la BIODIVERSITA’: ogni attività che svolgiamo 
ha come primo beneficiario il patrimonio naturale e genetico che custodiamo e trasmettiamo 
alle generazioni future. È attorno a questo principio che si strutturano tutte le nostre relazioni. 

Chi entra in relazione con la Fondazione — che si tratti di un socio fondatore, di un'istituzione 
pubblica, di un'impresa privata, di un media o di una scuola — condivide, in forme e misure 
diverse, un sistema di valori che è il fondamento del nostro agire: 

Rispetto per la natura e per la biodiversità. La consapevolezza che il patrimonio naturale 
non è una risorsa da sfruttare ma un bene da custodire, nell'interesse delle generazioni presenti 
e future. 

Coerenza tra valori dichiarati e azioni concrete. La Fondazione non ammette compromessi 
tra la propria missione e le logiche del profitto o del greenwashing. Chi collabora con noi lo fa 
in modo trasparente, autentico e misurabile. 

Impegno per la sostenibilità ambientale e sociale. Le partnership che costruiamo — con 
imprese, enti pubblici o organizzazioni della società civile — sono orientate al raggiungimento 
degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile dell'Agenda 2030, in particolare i Goal 2, 11, 12 e 15. 

Capacità di dialogo e di ascolto. La Fondazione lavora in modo relazionale: ogni 
collaborazione nasce da un confronto autentico sui bisogni del territorio e sulle opportunità di 
generare impatto positivo condiviso. 

Valorizzazione della conoscenza scientifica. Il rigore della ricerca è alla base di tutto ciò che 
facciamo. Ci aspettiamo che i nostri stakeholder riconoscano e rispettino il valore del sapere 
scientifico e tradizionale come fondamento di ogni azione di tutela della biodiversità. 

Il confronto con il 2024: una rete che cresce 
Rispetto al 2024, il 2025 ha segnato un'espansione significativa dell'ecosistema relazionale 
della Fondazione. Sono entrati a far parte della nostra rete nuovi partner istituzionali — il 
Comune di Treia, con cui è stato siglato un accordo di partenariato per attività divulgative e 
formative a Villa La Quiete — e nuovi partner operativi che hanno contribuito concretamente 
alla realizzazione del Frutteto della Biodiversità di Garavelle: il Gruppo L'Abbondanza-Gala, 
la Cooperativa Il Poliedro, le imprese Mariottini, AFOR, Litocolor e La.Fe di Azelio Marinelli. 
Sul fronte della presenza pubblica, la Fondazione ha partecipato nel 2025 a un numero 
significativamente maggiore di eventi scientifici e culturali rispetto all'anno precedente — dal 
Festival dell'Economia di Trento al Congresso Nazionale Biodiversità di Perugia, da Puglia 
Hortus a Este in Fiore — raggiungendo oltre 2000 persone in presenza. La copertura mediatica 
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internazionale si è ampliata con nuove testate: Papel El Mundo, Beau Magazine, Konfect, 
Lamborghini Magazine, ORF Austria, la televisione olandese e The Italian Radio Hour, che si 
aggiungono alla presenza già consolidata su Smithsonian Magazine. 

Il 2025 segna anche un momento di cambiamento nella nostra comunità di fondatori. Valfrutta 
Fresco S.p.A., socia fondatrice storica, conclude il proprio percorso con la Fondazione dopo 
anni di collaborazione preziosa. Vogliamo ricordare con gratitudine la figura di Stefano Soli, 
Amministratore Delegato che ha creduto fin dall'inizio nel valore del nostro lavoro e ha voluto 
con determinazione questa partnership, riconoscendo nella tutela dell'agrobiodiversità una 
causa degna dell'impegno di un'impresa del settore agroalimentare. Il suo sguardo lungimirante 
ha reso possibile una collaborazione che ha arricchito entrambe le realtà. Con il suo 
pensionamento, i nuovi assetti societari hanno portato a scelte strategiche differenti, che non 
hanno incluso la prosecuzione della collaborazione con la Fondazione. A Stefano Soli va il 
nostro sincero ringraziamento per quanto costruito insieme. 

La mappa degli stakeholder che presentiamo di seguito non è solo un elenco di nomi: è la 
fotografia di una comunità di pratica che cresce anno dopo anno, accomunata dalla convinzione 
che proteggere la biodiversità sia uno degli atti più urgenti e necessari del nostro tempo. 

La mappa degli stakeholder 2025 

STAKEHOLDER 
SILENTE E 
PRIMARIO 

la Biodiversità 
Beneficiario primo e silente di ogni attività svolta dalla 
Fondazione sono l’ambiente e la biodiversità. Ogni progetto, ogni 
partnership, ogni azione ha come destinatario il patrimonio 
naturale e genetico che custodiamo e trasmettiamo alle 
generazioni future. 

NUCLEO DI 
ORIGINE — Soci 
Fondatori 

• Isabella Dalla Ragione 
• Gaia Grossi 
• Società Agricola Ginepreta Cimicchi S.A.S. 
• Kemon S.p.A. 
• Linda Rhodes 
• Olio Ranieri / Rachele Ranieri 
• Varnelli S.p.A. 

PARTNER 
ISTITUZIONALI 

• Comune di Città di Castello 
• Comune di Treia ✦ nuovo 2025 
• Direzione Regionale Musei dell'Umbria / Soprintendenza 
• FAI — Fondo Ambiente Italiano 

PARTNER PRIVATI 
E IMPRESE 

• Gruppo L'Abbondanza-Gala ✦ nuovo 2025 
• Cooperativa Il Poliedro ✦ nuovo 2025 
• Impresa Mariottini ✦ nuovo 2025 
• Litocolor ✦ nuovo 2025 
• ITM (agenzia comunicazione) 
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COMITATO 
SCIENTIFICO 

• Bioversity International — Dott. Carlo Fadda 
• FAO — International Treaty on Plant Genetic Resources — 

Dott. Mario Marino 
• Università degli Studi di Perugia — Prof.ssa Valeria Negri 

NETWORK DI 
COMUNITÀ ED 
EVENTI 

• Civitella Ranieri Foundation 
• Associazione Liberi Pensatori 
• Festival dell'Economia di Trento ✦ nuovo 2025 
• Congresso Nazionale Biodiversità — Perugia ✦ nuovo 2025 
• Ecosanfra 25 Frate Sole ✦ nuovo 2025 
• Este in Fiore ✦ nuovo 2025 
• Convegno di Lucoli ✦ nuovo 2025 
• Puglia Hortus — Ostuni ✦ nuovo 2025 
• Manifestazione "Gli antichi frutti d'Italia si incontrano a 

Pennabilli" 
• Mostra del Tartufo — Valtopina ✦ nuovo 2025 

MEDIA ITALIANI E 
INTERNAZIONALI 

• Smithsonian Magazine (USA) 
• ORF (Austria) ✦ nuovo 2025 
• Televisione olandese ✦ nuovo 2025 
• Papel El Mundo (Spagna) ✦ nuovo 2025 
• Beau Magazine (Francia) ✦ nuovo 2025 
• Konfect (Paesi Bassi) ✦ nuovo 2025 
• Lamborghini Magazine ✦ nuovo 2025 
• 50 e più 
• The Italian Radio Hour (USA) ✦ nuovo 2025 

SCUOLE E 
TERRITORIO 

• Scuole primarie della Valtiberina e dintorni 
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SEZIONE 3: LA VALUTAZIONE D'IMPATTO SOCIALE 
Premessa metodologica 

La valutazione dell'impatto sociale delle attività di Fondazione Archeologia Arborea per l'anno 
2025 è stata condotta seguendo la Teoria del Cambiamento e il framework 
input/output/outcome, in coerenza con quanto previsto dall'art. 7 del Codice del Terzo Settore. 
L'analisi copre quattro dimensioni di impatto — ambientale, culturale, educativo, comunitario 
e sociale — e integra dati quantitativi misurabili con elementi qualitativi di trasformazione, 
secondo la prospettiva civile per cui l'impatto è «l'insieme delle trasformazioni di lungo periodo 
che le azioni degli ecosistemi relazionali contribuiscono a generare per i contesti di 
riferimento». 

Schema Input / Output / Outcome 

 

INPUT OUTPUT OUTCOME 

A — Fattori produttivi 
-Risorse umane: Presidente e 
agronomo Isabella Dalla 
Ragione; consulente per 
progettazione e impatto 
sociale; rete di partner 
istituzionali e privati 
-Risorse finanziarie: quote 
fondatori € 29.085; proventi 
raccolta fondi € 4.654; 
erogazione liberale Gruppo 
L'Abbondanza-Gala per 
Garavelle; 5x1000 € 3.086; 
proventi bancari € 4.445 
-Risorse relazionali: rete di 
stakeholder pubblici, privati 
e della società civile; 
comitato scientifico 
internazionale 

B — Attività 
-Visite guidate al frutteto 
collezione di San Lorenzo di 
Lerchi 
-Realizzazione del Frutteto 
della Biodiversità di 
Garavelle 
 
 
 
 
-Mostre pomologiche in 5 
sedi 
-Convegni e conferenze in 6 
sedi nazionali 
-Attività educative nelle 
scuole 
-Copertura mediatica italiana 
e internazionale 
-Conferenza inaugurale con 
Andrea Campinoti 

C — Risultati 
-Conservazione attiva di 600 
piante, 150 varietà locali 
antiche 
-Primo nodo di una rete di 
frutteti diffusi;  
-31 nuove piante e150 specie 
aromatiche;  
-ripristino di un’area di 2000 
mq circa 
-Sensibilizzazione di 
pubblici diversi in contesti 
culturali di prestigio 
-Oltre 2000 persone 
raggiunte in presenza 
-Oltre 300 studenti coinvolti 
9 testate internazionali; 
presenza in 5 Paesi 
-Posizionamento culturale 
della Fondazione nel 
dibattito sui beni comuni 

 
Impatto ambientale 

La tutela della biodiversità frutticola è la ragione d'essere della Fondazione e il metro principale 
con cui misurare il proprio impatto. Nel 2025 questa dimensione si è arricchita di un risultato 
nuovo e significativo: per la prima volta nella storia della Fondazione, la conservazione attiva 
delle antiche varietà locali è uscita dai confini del frutteto storico di San Lorenzo di Lerchi per 
radicarsi in un nuovo spazio pubblico, aperto alla comunità. 
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Il frutteto collezione di San Lorenzo di Lerchi conta oggi oltre 600 esemplari di piante da 
frutto in 150 varietà antiche locali — mele, pere, ciliegi, susini, fichi, mandorli, nespoli e meli 
cotogni — con un valore economico stimato nel 2022 a € 274.430, a cui si sommano la valenza 
genetica, la rilevanza culturale e storica e la rilevanza mediatica. Alcune di queste varietà 
esistono ormai esclusivamente nel frutteto di Fondazione: la loro scomparsa equivarrebbe a 
un'estinzione irreversibile. In un anno in cui il Rapporto Legambiente 2025 ha registrato la 
prima estinzione ufficiale di una specie vegetale italiana, il valore di questa conservazione è 
più evidente che mai. 

Il Frutteto della Biodiversità di Garavelle, inaugurato il 6 dicembre 2025, ha aggiunto al 
patrimonio della Fondazione 31 nuove piante in antiche varietà locali — tra cui mele 
Conventina, Roggia e Muso di Bue, pere Volpina, Briaca e Spadona d'inverno, fichi, susini, 
nespolo e sorbo domestico — affiancate da 150 specie aromatiche e medicinali perenni a 
sostegno degli insetti impollinatori. A questo si aggiunge il valore ecologico dell’area 
ripristinata di 2000 mq -circa- che prima dei lavori versava in uno stato importante di 
abbandono e degrado. 

Complessivamente, il patrimonio vivente custodito dalla Fondazione — frutteto di San 
Lorenzo e frutteto di Garavelle insieme — rappresenta un serbatoio di agrobiodiversità 
unico nel suo genere in Umbria e tra i più significativi a livello nazionale, in un momento 
in cui, come ricorda il Rapporto ASviS 2025, l'Italia è ferma al 21,7% di aree terrestri 
protette e ben lontana dall'obiettivo del 30% entro il 2030. 

Impatto culturale 

La biodiversità non si conserva solo nei frutteti: si conserva anche nelle menti e nelle coscienze 
delle persone. Per questo la Fondazione investe con continuità nella diffusione di una cultura 
della biodiversità, attraverso linguaggi e canali diversi, capaci di raggiungere pubblici 
eterogenei. 

Nel 2025 questo impatto culturale ha raggiunto dimensioni senza precedenti. Oltre 2000 
persone hanno partecipato in presenza alle conferenze e agli eventi della Fondazione, in sei 
sedi distribuite su tutto il territorio nazionale — dal Festival dell'Economia di Trento al 
Congresso Nazionale Biodiversità di Perugia, da Puglia Hortus a Este in Fiore, da Ecosanfra al 
convegno di Lucoli. Si tratta di contesti molto diversi tra loro per natura, pubblico e 
localizzazione geografica, a testimonianza della capacità della Fondazione di dialogare con 
mondi differenti — scientifico, economico, culturale, civile — con un messaggio coerente e 
autorevole. 

Sul fronte delle mostre pomologiche, la Fondazione ha esposto in cinque sedi: al Bosco di 
San Francesco ad Assisi con il FAI, a Pennabilli, a Garavelle, a Villa La Quiete a Treia e a 
Valtopina durante la Mostra del Tartufo. Le mostre pomologiche sono uno strumento unico nel 
loro genere: trasformano la frutta — nella sua straordinaria varietà di forme, colori e storie — 
in un atto culturale, capace di evocare memoria, identità e appartenenza. 

La copertura mediatica internazionale ha raggiunto nel 2025 livelli senza precedenti per la 
Fondazione: nove testate in cinque Paesi — Italia, Spagna, Francia, Paesi Bassi e Austria — 
oltre a un'emittente televisiva olandese e alla più importante emittente radiotelevisiva austriaca 
ORF. A questi si aggiunge la lunga intervista in formato podcast su Smithsonian Magazine sul 
tema "Come utilizzare i dipinti rinascimentali per migliorare l'agricoltura del futuro" — una 
delle riviste più prestigiose al mondo, connessa al più grande complesso museale degli Stati 
Uniti. 
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Un momento di particolare valore culturale è stata la conferenza inaugurale del Frutteto di 
Garavelle con Andrea Campinoti, filosofo ed esperto di trasformazione delle comunità, dal 
titolo "Il frutteto della biodiversità di Garavelle: un'opportunità trasformativa". Campinoti ha 
collocato il lavoro della Fondazione nel quadro della crisi ambientale globale — citando 
l'overshoot day Italia 2025 (6 maggio, con un deficit equivalente a 4,4 Italie) e la critica al 
modello di produzione capitalistico come causa strutturale della perdita di biodiversità — 
definendo il lavoro di Archeologia Arborea «futuro possibile» e «l'unico futuro praticabile». 
Un atto di posizionamento culturale che va ben oltre la singola inaugurazione. 

Impatto educativo 

Ogni bambino che visita il frutteto porta con sé un seme di conoscenza. È con questa 
consapevolezza che la Fondazione investe nell'educazione delle nuove generazioni come asse 
strategico di lungo periodo: non per trasmettere nozioni, ma per costruire un legame affettivo 
e culturale con la biodiversità che duri nel tempo. 

Nel 2025 oltre 300 studenti delle scuole primarie del territorio della Valtiberina hanno 
partecipato ai percorsi educativi della Fondazione, attraverso esperienze che integrano 
l'osservazione diretta delle piante, la conoscenza delle varietà locali e la consapevolezza del 
legame tra agricoltura, ambiente e alimentazione. Si tratta di un approccio educativo che non 
si limita alla trasmissione di informazioni ma mira a generare un cambiamento nel modo in cui 
i bambini — e attraverso di loro le loro famiglie — percepiscono il cibo, la stagionalità e il 
paesaggio agricolo. 

Le visite guidate al frutteto hanno coinvolto complessivamente 400 persone, tra cui 
delegazioni internazionali provenienti dagli Stati Uniti — come la Civitella Ranieri Foundation 
e l'Associazione Liberi Pensatori — che hanno dimostrato un interesse crescente per il modello 
di conservazione attiva praticato dalla Fondazione. Ogni visita è un atto educativo: guidata 
dalla Presidente Isabella Dalla Ragione, mette in dialogo la storia di ogni pianta con la storia 
del territorio, trasformando il frutteto in un museo vivente a cielo aperto. 

Il Frutteto di Garavelle rappresenta inoltre una nuova infrastruttura educativa permanente a 
disposizione della comunità: progettato per accogliere scuole, associazioni e gruppi, con un 
percorso accessibile anche a persone con disabilità motoria, diventerà nei prossimi anni un 
laboratorio a cielo aperto per l'educazione alla biodiversità nel cuore della città. 

Impatto comunitario e sociale 

Il 2025 ha segnato un salto qualitativo nella capacità della Fondazione di generare impatto 
comunitario e sociale: dalla conservazione nel frutteto storico all'apertura di uno spazio nuovo, 
pubblico e accessibile, radicato nel cuore di un quartiere e di una comunità. 

Il Frutteto della Biodiversità di Garavelle è molto più di un giardino: è un modello concreto 
di collaborazione tra ente del Terzo Settore, impresa privata e amministrazione pubblica per la 
tutela di un bene comune. Il Gruppo L'Abbondanza-Gala — con la sua erogazione liberale — 
il Comune di Città di Castello — con il protocollo d'intesa e la messa a disposizione degli spazi 
— e la Cooperativa Il Poliedro — con il coinvolgimento operativo — hanno costruito insieme 
un partenariato virtuoso che dimostra come la responsabilità per la biodiversità possa essere 
condivisa tra soggetti diversi, con ruoli e contributi distinti ma complementari. 

Il frutteto è collocato all'interno del Centro delle Tradizioni Popolari "Livio Dalla Ragione" di 
Garavelle — un museo che da cinquant'anni custodisce la memoria della cultura rurale del 
territorio. Il frutteto ne prolunga idealmente la missione, offrendo uno spazio vivo dove le 
antiche varietà locali tornano visibili e accessibili a tutti. È pensato come luogo di incontro 
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tra generazioni e comunità: scuole, associazioni e cittadini potranno parteciparvi attraverso 
laboratori, visite guidate e momenti di raccolta condivisa. 

L'accessibilità è parte integrante del progetto: il percorso interno è praticabile anche da persone 
con disabilità motoria. Questa scelta non è solo tecnica — è valoriale. Afferma che la 
biodiversità è patrimonio di tutti, senza eccezioni, e anticipa il progetto Natura Inclusiva che 
la Fondazione sta sviluppando per rendere il frutteto storico di San Lorenzo pienamente fruibile 
anche a persone con disabilità motoria. 

Sul fronte delle partnership istituzionali, nel 2025 la Fondazione ha sottoscritto un accordo di 
partenariato anche con il Comune di Treia, per attività divulgative e formative a Villa La 
Quiete — un segnale di espansione del modello territoriale della Fondazione oltre i confini 
della Valtiberina. Il modello di Garavelle è già replicabile: è questa la sua forza più profonda. 

Il confronto con il 2024: un impatto in crescita 

Il confronto tra il 2024 e il 2025 restituisce un quadro di crescita significativa su tutte e quattro 
le dimensioni di impatto, con alcuni risultati che segnano una vera discontinuità rispetto agli 
anni precedenti. 

Sul fronte ambientale, il 2024 aveva visto la Fondazione concentrarsi sulla manutenzione e il 
consolidamento del frutteto storico di San Lorenzo di Lerchi, avviando il dialogo con il 
territorio per la realizzazione di nuovi frutteti diffusi. Il 2025 ha trasformato quella visione in 
realtà concreta: il Frutteto della Biodiversità di Garavelle è il primo risultato tangibile di quella 
strategia, con 32 nuove piante e specie aromatiche messe a dimora in uno spazio pubblico 
permanente. Il patrimonio vivente custodito dalla Fondazione si è quindi espanso per la prima 
volta fuori dalla sede storica. 

Sul fronte culturale, la crescita è misurata e netta. Le persone raggiunte in presenza ai convegni 
sono passate da circa 300 nel 2024  a oltre 2000 nel 2025, in sei sedi distribuite su tutto il 
territorio nazionale. La copertura mediatica internazionale si è più che raddoppiata: alle testate 
già presenti nel 2024 — Smithsonian Magazine in primo piano — si sono aggiunte nel 2025 
nove nuove testate in cinque Paesi. La conferenza di Andrea Campinoti ha inoltre aggiunto una 
dimensione filosofica e politica al posizionamento pubblico della Fondazione, meno presente 
negli anni precedenti. 

Sul fronte educativo, il confronto è più sfumato ma comunque in crescita: nel 2024 erano stati 
raggiunti oltre 200 studenti, mentre nel 2025 il numero si attesta a oltre 300.  

Sul fronte comunitario e sociale, il 2025 segna il salto più significativo. Nel 2024 la 
Fondazione aveva avviato il dialogo con il mondo imprenditoriale e istituzionale, costruendo 
relazioni e presentando progetti. Nel 2025 quelle relazioni si sono tradotte in accordi formali 
— il protocollo d'intesa con il Comune di Città di Castello, l'accordo di partenariato con il 
Comune di Treia — e in un progetto realizzato e inaugurato. Il modello di partnership pubblico-
privato-terzo settore sperimentato a Garavelle non esisteva nel 2024: è una novità assoluta per 
la Fondazione e un risultato di cui essere orgogliosi.  
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SEZIONE 4: RELAZIONE ECONOMICA 2025 
 
Il bilancio economico 2025 riflette un anno di intensa attività progettuale e di significativa 
espansione delle relazioni con il territorio. I proventi complessivi ammontano a € 42.255, con 
un incremento rispetto all'esercizio precedente delle quote associative e degli apporti dei 
fondatori — che passano da € 24.430 a € 29.085 — e dei proventi da raccolta fondi, che 
crescono da € 2.315 a € 4.654, testimoniando una comunità di sostenitori sempre più partecipe. 
Si registra altresì l'ingresso di nuovi contributi da soggetti privati, assenti nell'esercizio 
precedente, tra cui l'erogazione liberale del Gruppo L'Abbondanza-Gala a sostegno della 
realizzazione del Frutteto della Biodiversità di Garavelle. Tale contributo ha permesso di 
coprire i costi del progetto e di destinare una quota alle attività di progettazione e sviluppo 
future della Fondazione. 

Il totale degli oneri e costi si attesta a € 52.783, in diminuzione rispetto ai € 62.969 del 2024, 
grazie principalmente alla riduzione dei costi per servizi nelle attività diverse. L'incremento 
degli oneri per la raccolta fondi — da € 4.202 a € 7.713 — riflette l'investimento consapevole 
della Fondazione nel rafforzamento della propria capacità di fundraising strutturato, una 
priorità strategica per garantire la sostenibilità futura delle attività. 

Il disavanzo d'esercizio è pari a - € 10.528, coperto dalle riserve di patrimonio libero della 
Fondazione, che si mantiene in una solida posizione patrimoniale complessiva con un totale 
attivo di € 551.001, di cui € 274.430 rappresentati dal valore del frutteto collezione. 

 
IL BILANCIO ECONOMICO: ALCUNI DATI SIGNIFICATIVI 
 

CONTRIBUTI E PROVENTI INCASSATI 2025 2024 

Proventi da quote associative e apporti dei 
fondatori € 29.085 € 24.430 

Proventi del 5 per mille € 3.086 € 4.582 

Contributi da soggetti privati € 985 — 

Proventi da raccolte fondi abituali € 4.654 € 2.315 

Proventi da rapporti bancari € 4.445 € 8.665 

TOTALE PROVENTI E RICAVI € 42.255 € 57.492 
 

ONERI E COSTI 2025 2024 

Materie prime, sussidiarie, di consumo e merci € 2.969 € 5.077 

Servizi € 41.596 € 53.177 

Ammortamenti € 333 € 333 

Oneri per raccolta fondi abituali € 7.713 € 4.202 

Oneri diversi di gestione € 172 € 180 
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TOTALE ONERI E COSTI € 52.783 € 62.969 
 
 

RISULTATO D'ESERCIZIO 2025 2024 

Avanzo/Disavanzo d'esercizio - € 10.528 - € 5.477 
 
 
CONCLUSIONI 
Uno sguardo al futuro 
Gli impatti generati nel 2025 non sono punti di arrivo ma punti di partenza. Il Frutteto di 
Garavelle è il primo nodo di una rete di frutteti diffusi che la Fondazione intende sviluppare 
nei prossimi anni, portando la biodiversità dentro le comunità, i quartieri, le scuole, le imprese. 
Il progetto Natura Inclusiva porterà accessibilità e inclusione nel frutteto storico di San 
Lorenzo. Il coinvolgimento crescente delle imprese in percorsi di responsabilità sociale 
d'impresa orientati alla sostenibilità ambientale aprirà nuove risorse per sostenere tutto questo. 

Come ha detto Andrea Campinoti il 6 dicembre 2025, citando un antico proverbio africano: 
«Se cammini da solo andrai più veloce, se cammini accompagnato andrai più lontano». Ed è 
proprio perché vogliamo andare lontano che dobbiamo camminare insieme. 
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